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L'assembiea si riunisce stamane in Campidoglio 

Convocato il consiglio 
regionale in una 

situazione d'incertezza 
Nell'incontro di ieri tra PCI, PSI, PRI, DC e PSDI è stata rilevata l'esi­
genza di un ulteriore approfondimento sui problemi connessi alla 
formazione della giunta — Probabile un rinvio della seduta odierna 

Il consiglio regionale è con­
vocato per questa mattina in 
Campidoglio in una situazione 
di incertezza. All'ordine del 
giorno — come è noto — è la 
elezione del presidente e dei 
componenti la giunta. 

Un chiarimento delle linee 
sulle quali intendono muoversi 
le diverse forze politiche per 
dare, a due mesi dal voto del 
15 giugno, un governo alla Re­
gione si attendeva dall'incon­
tro che si è tenuto ieri tra 
il PCI, il PSI, il PRI. la DC e 
Il PSDI, nel corso del quale i 
cinqua partiti avrebbero do 
vuto sviluppare il dibattito sul 
programma già avviato nei 
giorni scorsi. Nella riunione, 
però, non si è potuto passare 
al confronto su tali questioni 
perché, in apertura, i rappre­
sentanti della DC hanno pro­
posto un aggiornamento. 

Gli altri partiti hanno con­
cordato sulla richiesta demo­
cristiana. Si rilevava, inratti, 
che. nonostante i processi po­
sitivi sviluppatisi in questi 
giorni, non esistono ancora 
e le condizioni politiche, pro­
grammatiche e organigram-
maliche » per la formazione 
di una maggioranza che rap­
presenti un reale rinnovamen­
to del quadro politico di Ro­
ma e del Lazio. Da qui, ap­
punto, la richiesta avanzata 
dalla DC per un rinvio, cui 
anche gli altri partiti hanno 
consentito, ritenendo necessa­
rio, allo stato dei fatti, un ul­
teriore approfondimento dei 
problemi connessi alla costitu­
zione della giunta. 

Appare quindi probabile che 
si debba andare ad un rinvio 
della seduta odierna del con­
siglio regionale, per permet­
tere alle forze politiche della 
maggioranza che deve espri­
mere la giunta un approfondi­
mento delle questioni legate 
agli organi di governo della 
Regione. 

11 P d . dal canto suo. nel 
corso dell'incontro, ha sotto­
lineato che occorre certo tener 
conto della natura nuova e dif­
ficile dei processi aperti per 
tutte le forze politiche dal vo­
to del 15 giugno, ma, al tem­
po stesso, va assolutamente te­
nuto presente che esistono nel 
Lazio problemi molto urgenti 
da affrontare, il che comporta 
la necessità di serrare i tempi 
per definire le questioni rela­
tive alla giunta. 

Il nostro partito ha già ma­
nifestato — ciò è ampiamente 
noto — la sua disponibilità ad 
affrontare una discussione se­
ria sul programma e ad of­
frire il suo contributo all'ap­
profondimento dei temi che ne 
sono al centro perché in consi­
glio regionale si potesse ap­
provare con un vasto consenso 
un programma di reale e pro­
fondo rinnovamento. 

Di questo rinnovamento 
hanno bisogno le popolazioni 
di Roma e del Lazio. A tutti 
è nota l'ampiezza e la gravità 
dei problemi che il nuovo go­
verno regionale sarà chia­
mato ad affrontare e risol­
vere: essi riguardano in pri­
mo luogo la moralizzazione 
della vita pubblica, la que­
stione dell'occupazione e del 
lavoro e quella dei servizi so­
ciali e della cultura. 

Su questi temi il nostro 
partito ha avanzato proporrti' 
programmatiche articolato e 
ben definite, sulle quali ha 
chiamato al confronto le al­
tre forze politiche democrati­
che. Proposte che vanno nel 
senso dell'affermazione di un 
nuovo modo di governare che 
elimini il clientelismo e i cri­
teri discrezionali e « assesso-
rili » nella gestione della cosa 
pubblica, nel quadro di una 
rigorosa programmazioni; e 
dello sviluppo più ampio del­
la partecipazione popolare 
che realizzi appieno il decen­
tramento ai Comuni e agli enti 
locali, che instauri un costu­
me nuovo nelle assunzioni, re­
spinga il criterio delle « lot­
tizzazioni » negli enti regio­
nali, realizzi un metodo di­
verso dal passato nel funzio­
namento degli uffici e nella 
gestione degli assessorati. 

Riguardo al modo per su­
perare la crisi economica nel­
la regione, le proposte pro­
grammatiche del PCI indicano 
la necessità di un piano stra­
ordinario per l'edilizia e una 
serie di interventi prioritari 
per l'agricoltura, in un ambi­
to generale che veda inter­
venti seriamente programma­
ti e coordinati, nel quadro eli 
un piano di sviluppo regiona­
le che sia la cornice generali" 
entro la quale essi si inseri­
scano. 

Per quanto riguarda i ser­
vizi, i comunisti indicano co­
me campi prioritari nei quali 
l'amministrazione regionale 
dovrà intervenire, quello dei 
trasporti (va messo subito in 
condizione di funzionare il 
consorzio regionale), della sa­
nità (vanno istituite le unita 

sanitarie locali, applicando 
la legge già votata dal prece­
dente consiglio regionale, va 
approvato il piano sanitario e 
assistenziale, va riordinata la 
rete ospedaliera, con il supe­
ramento del Pio Istituto di 
S. Spirito ed OORFO. 

Per i problemi della cultu­
ra i comunisti sostengono la 
necessità di unificare cji in­
terventi in un unico asitsco­
rato, di mettere in alto un 
coerente programma di pro­
mozione della vita e delle 
istituzioni culturali basato sul 
decentramento, una polìtica 
della informazione che. per 
quanto riguarda la TV via c.i-
vo, sia fondata sulla autoriz­
zazione di iniziative non spe­
culative che non intacchino il 
monopolio pubblico, la crea­
zione di una rete di bibliote­
che comunali e circoscriziona­
li e di centri aperti a tutti I 
cittadini. 

E' su questi temi che si 
deve sviluppare il confronto, 
che si debbono realizzare le 
intese e le convergenze pos­
sibili e necessarie, per risol­
vere i problemi dei lavoratori 
e di tutti i cittadini. 

Il CONI cede ai 
privati i campi 

da tennis 
del Foro Italico 

La direzione del CONI. In 
accordo con l dirigenti della 
cx-GII. sta cercando di far 
passare la gestione dello sta­
dio del tennis al Poro itali­
co alla società privata S.S. 
Luigi Orsini. Le manovre del­
l'ente sono state denunciate 
dai lavoratori della cellula del 
PCI e dal nucleo aziendale 
socialista del CONI, in un vo­
lantino distribuito tra i cit­
tadini. 

Il mezzo tecnico escogitato 
dall'ente, consisterebbe nel 
scorporare lo stadio dal com­
prensorio del Poro Italico. 

La manovra elude gli impe­
gni assunti dal CONI per 11 
decentramento e l'affidamen­
to degli Impianti al Comune e 
alle Circoscrizioni, e agevola 
invece gli interessi del priva­
ti, perchè la nuova gestione 
sarà sicuramente improntata 
al principio del massimo pro­
fitto 1 Soprattutto nelle ore pia calde la città » semivuota. Nella foto: corso Vittorio deserto 

Accettato dal pretore, senza ascoltare gli interessati, il ricorso della SIT Siemens per ostacolare uno sciopero 

Sentenza-lampo contro 40 lavoratori 
Il magistrato ha liquidato il giudizio in un solo giorno, accogliendo la tesi dell'azienda — I dipendenti non sono stati neppure 
informati del procedimento — Un avvocato della Federazione dei metalmeccanici: « Un episodio di una gravità sconcertante » 

In solidarietà con i braccianti 

I bancari denunciano 
l'uso clientelare 

del credito agricolo 
Una delegazione di braccianti, contadini 

e bancari si recherà stamattina al consiglio 
regionale per protestare contro l'erogazione 
di mutui a cinque proprietari terrieri per 
l'acquisto di un fondo nel pressi di Genaz-
z a n e 11 passaggio di proprietà comporte­
rebbe anche 11 licenziamento di 19 brac­
cianti. 

Il terreno, un vigneto di 62 ettari era 
stato chiesto dalla cooperativa di Genaz-
zano, ma a suo tempo l'assessore regionale 
all'agricoltura Di Bartolomei aveva negato 
i fondi, affermando che non c'erano soldi. 
Solo qualche giorno più tardi, però, veni­
vano concessi mutui per 705 milioni a cin­
que privati per l'acquieto del medesimo 
appezzamento di terra. 

La pratica è stata evasa nel giro di qual­
che giorno, con una rapidità davvero in­
consueta e la cassa di Risparmio ha già 
avviato le procedure per l'erogazione del 
mutuo, che verrà restituito in trent'anni a 
un tasso di interesse del 3 per cento. L'al­
tro aspetto estremamente grave della vi­
cenda è che la delibera dell'assessorato al­
l'agricoltura è stata firmata 11 18 giugno, 
all'indomani delle elezioni e quando si at­
tendeva ancora il rinnovo degli organismi 
statutari della Regione. 

La federazione del lavoratori bancari 
prendendo posizione sulla grave vicenda 
denuncia il «ruolo svolto dal sistema cre­
ditizio e 11 metodo clientelare finora usato 
dagli organi pubblici ». sottolinea « l'inso-
l.ia facilità con cui Gino Scaraboni (uno 
degli acquirenti, n.d.r.) ha accesso al cre­
dito agrario agevolato, avenrio ottenuto, 
pochi giorni orsono un altro grosso flnan-
z,amento (83 milioni) sempre a tasso a s s o ­
lato, dal consorzio per 11 credito agrario 

Minacciavano i negozianti della zona 

Arrestati dieci giovani 
del « racket » della 

protezione al Tufello 
Per sei mesi hanno rubato, minacciato, 

si sono fatti pagare salate «tangent i» dal 
commercianti della zona: da Ieri però il 
« racket » del Tufello ha cessato di taglieg­
giare. I dieci componenti della banda — 
tutti giovanissimi — sono finiti In carcere. 
Si tratta di Antonio Sanforzlerlo 25 anni, 
Giovanni Di Stefano 17 anni. Renato Mar­
iella 19 anni, Alvaro Matoni 18 anni, Pietro 
Petrone 19 anni, Riccardo Tarquinl 17 anni, 
Giulio Gonzaga 18 anni, Antonio Jacevoll 
20 anni, Fabrizio Minclncsi 18 anni, e Ma­
rio Gugllotto di 18 anni. Sono stati tutti 
arrestati dal carabinieri fra la notte di 
mercoledì e Ieri mattina, dietro mandato 
di cattura del procuratore dott. Vecchione, 
per estorsione, associazione a delinquere, 
l'urto aggravato e danneggiamenti. 

Il « racket » ha cominciato ad agire qua­
si un anno fa: all'inizio 1 dieci giovani, en­
travano nel negozi di Tufello. Valmelatna e 
Nuovo Salarlo, «servendosi da soli», uscen­
dosene, naturalmente senza pagare. Poi,ini­
ziò la fase delle minacce al commercianti 
chf si rifiutavano di pagare la «prote­
zione». Coloro che non si sono sottomessi 
ai ricatto si sono visti rompere le vetrine 
degli esercizi a colpi di pistola, o danneg­
giare le auto. 

Un negoziante poi. sarebbe stato più vol­
te minacciato di morte: la banda gli avreb­
be addirittura assicurato che se si fosse 
rllmtato di pagare, avrebbe tagliato a pez­
zi il suo cadavere e lo avrebbe Inviato alla 
moglie. 

L'esistenza di un «racket» nella zona 
èva da tempo nota ai carabinieri, che sono 
entrati In azione quando, finalmente, al­
cuni rivenditori si sono decisi a presentare 
denuncia. 

Mentre si apre la « gara di emulazione » per il tesseramento 

Nuovi successi nella campagna 
di sottoscrizione per la stampa 

Intensa è In questi giorni, 
nonostante l'estate, l'attività 
politica delle sezioni della 
provincia, collegata al con­
fronto per la formazione del­
le giunte e alla preparazione 
di numerosi Festival dell'Uni­
tà. E' In questo quadro di vi­
vace confronto e dibattito fra 
le forze politiche democrati­
che, che il comitato provin­
ciale ha Indetto una « gara 
di emulazione » tra le organiz­
zazioni di partito per lo svi­
luppo del tesseramento e del 
reclutamento e per il rag­
giungimento dei 70.000 Iscrit­
ti alla Federazione romana. 
Alla gara potranno partecipa­
re tutte le sezioni che entro 
il 5 ottobre avranno raggiun­
to il 1U0 per cento nella cam­
pagna di solloscrizlone. I nu­
merosi premi messi a disposi­
zione, tra cut tre viaggi In 
paesi socialisti, biblioteche, 
bandiere, amplificazioni e mo­
bili per l'arredamento delle 
sedi, verranno sorteggiati tra 
le organizzazioni di partito 
che avranno raggiunto entro 
11 5 ottobre (data conclusiva) 
la maggiore percentuale di 
tesserati. 

Intanto nuovi slgnilicullvl 
successi registra la campagna 

di sottoscrizione per la stam­
pa comunista. Negli ultimi 
giorni sono stati versati in 
Federazione oltre 5 milioni di 
lire. Al raggiungimento di ta­
le somma hanno contribuito 
in particolar modo le sezioni 
delle zone Ovest e Sud. Al­
tre due sezioni. Capannello e 
Osila Lido con 210.000 mila 
lire e 600.000 mila lire, han­
no raggiunto il 100 per cento 
dell'obiettivo loro assegnato. 

Segnaliamo qui di seguito 
le somme l'atte pervenire dal­
le altre sezioni: San Lorenzo 
(500.000 lire); Prcnestlno Gal­
liano (200.0OOI; Monteporzlo 
Catone 1300.0001; Frascati 
(250.0001 : Clvltclla San Pao­
lo (50.000); Porta Maggiore 
(100.000); Torpignattara (50 
mila); Nuova Gordiani (93 
mila): Alessandrina (40,000); 
Nuova Alessandrina (50.000) 
Tor Sapienza (30.000); Bor-
ghesiana (100.000); Torbella-
monaca UOO.OOO); Torre Mau­
ra (50.000); Torrenova USO 
mila); Torre Spaccata (51 
mila); Appio Latino (85.000); 
Appio Nuovo (100.000): Lati­
no Mctronlo (40.000): Tusco-
lano (100.000); Casalmorena 
146,000); Cinecittà UO0.00O); 

Romanina (100,000); Ostiense 
(250.000): S. Paolo (100.000): 
Pur (50.000); Vitinla (50.000); 
Acllla (200.000); Casal Paloc-
co (50.000); Ostia Nuova (150 
mila); Maccarese (50.000); 
Fiumicino centro (50.000); 
Fiumicino Alesi (50.000): Por­
to Pluviale (100.000): Portuen-
se ( 50,000) : Casetta Mattel 
(50.000): Corviale (50.000); 
Donna Olimpia (50.000); Mon-
teverde vecchio (250.000). 

Nel quadro della campagna 
per il raggiungimento dei 
70.000 iscritti sono state rego­
larizzate altre tessere: Prenc-
stlno Galliano (10): S. Basilio 
(10): Anguilla™ (5); Trevi-
gnano HO); Latino Metronlo 
(1); Antonio Pcsenti (1): 
Alessandrina (10); Nuova Tu-
scolana (5); Torvajanlca (2). 

Continua l'Impegno di tut­
te le sezioni della città e del­
la provincia per raggiungere 
nuovi traguardi nella sotto­
scrizione per l'Unità In oc­
casione della nuova tappa che 
come è noto è stata fissata 
per domenica prossima. 

PARTITO: oggi alle 20 si 
terrà l'attivo del comitato co­
munale eli Guidonia. con MI-
cucci (Zona Tivoli). 

Con una rapidità davvero 
unica nella storia del proces­
si del lavoro (ma anche di 
quelli d'altra specie) il pre­
tore Dante Mannoccl ha e-
messo una sentenza «ontro lo 
sciopero dei lavoratori della 
Slt Siemens. Per avere una 
Idea della speditezza con cui 
11 magistrato si e affrettato 
ad accogliere in pieno le ar­
gomentazioni della direzione 
d'azienda, basta pensare che 
6 passata soltanto qualche 
ora tra la presentazione del 
ricorso e l'ammissione della 
sentenza, che è stata pronun­
ciata senza neppure ascoltare 
1 lavoratori Interessati. 

La vicenda, che ha dell'In­
credibile sopratutto se si pen­
sa al ritardi di anni con. 1 
quali si discutono 1 processi 
dei lavoratori, comincia quan­
do la Slt Siemens un'azienda 
a partecipazione statale del 
settore telefonia, decide di ri­
correre all'Intimidazione per 
rompere lo sciopero degli ad­
detti al magazzino di Tor Ccr-
v/ira. In lotta per la mensa 
aziendale. Dopo aver tentato 
In tutti I modi di far rien­
trare l'agitazione la direzio­
ne, nota per i suol atteggia­
menti squisitamente antisln-
dacall. presenta un ricorso al­
la magistratura per Imporre 
la « normalizzazione » . 

Il pretore, non appena rice­
vuto l'Incartamento, nel giro 
di qualche ora emette la sen­
tenza ordinando ai lavoratori 
di astenersi « da ogni atto 
idoneo a impedire e a limita­
re al ricorrente (la Bit Sie­
mens n.d.r.) fa libera utiliz­
zazione del magazzino per le 
proprie attività aziendali. Au­
torizza la ricorrente a notifi­
care il ricorso e. il presente 
decreto, oltreché nelle torme 
ordinarle, anche mediante af­
fissione di copta dello stesso 
all'ingresso del magazzino ». 

Quest'ultima clausola, cioè 
l'affissione del decreto, suona 
come un ulteriore regalo alla 
direzione della fabbrica: in 
genere la notifica di un atto 
si fa mediante l'ufficiale giu­
diziario, ma significa perdere 
un giorno o due ore. ed evi­
dentemente il pretore ha ri­
tenuto che gli interessi della 
Slt Siemens erano cosi ImDor-
tanti da non poter attendere 
qualche ora. 

Cosi I dipendenti della lab-
brica metalmeccanica, una 
mattina, hanno avuto la sgra­
dita sorpresa di leggere que­
sta sentenza senza neppi.re 
aver mai saputo che la dire­
zione aveva presentato un ri­
corso. Aldilà, del giudizio sul 
contenuto della sentenza, che 
Impedisce al lavoratori di e-
sercìtare un loro diritto, c'è 
l'Incredibile orassi usata. 

« 71 fatto che non siano sia­
ti neppure convocati né i la­
voratori, ni* i sindacati, è di 
una gravità sconcertante — 
dice " compagno Ani omo 
Fontana, legale della PLM — 
perchè il provvedimento è sta­
to adottato al di fuori di aitai-
siasi pur sommaria informa­
zione ». Giuridicamente è pos­
sibile emettere una scotenna 
senza ascoltHre le Darti in 
causa violando cioè il princi­
pio del «contraddittorio», 
garantito dalla Costituzione 
e diritto inalienabile in qual­
siasi paese democratico e ci­
vile — ma è permesso farlo 
solo in casi eccezionali: nei 
casi cioè in cui vi sia urgen­
za di porre rimedio a un 
danno 

E' evidente a chiunque che 
nel caso in questione non esi­
steva affatto alcuna neces­
sità Impellente. « Inoltre — 
prosegue Fontana — era pos­
sibile sentire i lavoratori an­
che per telefono, perdendo al 
massimo qualche ora: un epi­
sodio di questo genere ha 
quindi una rilevanza che va 

ben oltre i fatti particolari 
dai quali ha preso pretesto: 
esso si inquadra, da un lato, 
in una strategia padronale 
che sin da ora costruisce un 
suo "autunno caldo" a spese 
dei lavoratori, dall'altro evi­
denzia drammaticamente una 
situazione di crisi della giu­
stizia ». 

Non occorre certo ricordare 
11 tempo che 1 lavoratori de­
vono attendere per veder ac­
colto o respinto un ricorso 
per rappresaglia antlslndaca-
le, per licenziamento, per In­
fortunio sul lavoro: in questo 
periodo, ad esemplo, malgra­
do la riforma del processo del 
lavoro preveda un massimo di 
60 giorni tra la presentazione 
della denuncia e la fissazione 
della prima udienza. I pro­
cessi vengono fatti slittare al 
'77 e migliala di pratiche si 
accumulano negli scaffali del 
palazzo di glutlzla. E' quindi 
ancora più intollerabile una 
prassi, come quella che. non 
tenendo conto dei diritti del­
la difesa, ha liquidato In un 
giorno le esigenze, 1 problemi 
di decine di lavoratori 

« E' per questo — prosegue 
Tavvocato Fontana — che /( 
movimento sindacale e demo­
cratico non può limitarsi alla 
denuncia di questi comporta­
menti, ma si impegna a rea­
gire con la più ampia e tem­
pestiva mobilitazione per di­
fendere I diritti sanciti dalla 
Costituzione ». 

m. pa. 

Il Comune non 
restituirà il 

miliardo e mezzo 
ai Torlonia 

La giunta capitolina non 
restituirà ai Torlonia la som­
ma di un miliardo e mezzo 
che 11 principe e la moglie 
hanno versato per l'Imposta 
di famiglia. La decisione è 
stata presa ieri durante la 
riunione della giunta. L'as­
sessore Corazzi, che ha tenu­
to la relazione, ha motivato 
il provvedimento ricordando 
che il Comune ha già pre­
sentato ricorso presso la giun­
ta provinciale amministrati­
va affinché sia riesaminata 
tut ta la questione, 

L'Incredibile e sconcertan­
te decisione della commissio­
ne centrale imposte dirette. 
che imponeva al Comune la 
«restituzione» alla famiglia 
Torlonia, era rimasta nasco­
sta per ben sette mesi, ed 
è venuta alla luce soltanto 
grazie all'interrogazione del 
consigliere capitolino comu­
nista Piero Della Seta. Sol­
tanto dopo la denuncia del 
PCI TAmmlnlstrazlonc capi­
tolina si è decisa a presen­
tare ricorso e ieri a stabilire 
di non restituire la somma 
alle casse della principesca 
famiglia. 

il 50% degli esercizi ha chiuso per ferie 

Una «mappa» di negozi 
e servizi per il 

Ferragosto in città 
Aperte 350 tabaccherie su 1.400 - li 60% delie 
macellerie non abbasserà le serrande - Più diffi­
cile la situazione per bar, ristoranti e tavole calde 

Malgrado il caldo canicolare e la qrande ondata dell'esodo 
del giorni scorsi, quando centinaia di migliala di romani •) 
sono allontanati dalla città diretti nei posi! di villeggiatura, 
i l trafl ' ico per le strade è rimasto abbastanza intenso, l 'n 
segno in più (in mancanza di 
quest'anno sono siati th meno 
lasciare la capitale e goder 
si un periodo di vacanza al , 
mare o ai monti. Queste con- | 
tinaia e centinaia di migliaia 
di persone si trovano a dover 
affrontare oltre al caldo, an­
che la difficoltà e I disagi del 
vivere in città mentre 1 nego­
zi e i servizi pubblici vanno 
la difficoltà e i disagi del vi-
vere in città mentre i negozi 
e i servizi pubblici vanno 
chiudendo uno dopo l'altro 
per ferie. 

Per i negozi, e in maniera 
particolare per quelli dove 
vengono venduti 1 generi di 
prima necessità, come gli 
esercizi alimentari, i bar. 1 
ristoranti, non esiste infatti 
nessuna norma che regoli la 
chiusura durante 11 periodo 
estivo. Il problema cosi si ri­
presenta ogni anno con gra­
ve danno e disagio dei cit­
tadini, da una parte, e, dal­
l'altra, degli stessi commer­
cianti che non hanno ferie 
garantite e che per poter an­
dare qualche giorno In va­
canza rischiano di perdere la 
loro clientela. Quest'anno 
sembra che qualcosa sì stia 
muovendo per dare una so­
luzione al problema anche se 
mancano del tutto iniziative 
da parte di quegli organismi 
(come il Comune e la Re­
gione) che potrebbero dare 
disposizioni chiare e defini­
tive. 

Sta intanto venendo Juori, 
per prima cosa, una somma­
ria mappa degli esercizi che 
rimarranno in lunzlone an­
che a cavallo delle giornate 
« calde » di Ferragosto, una 
mappa che però appare an­
cora Imprecisa. Si sa, ad 
esemplo, che del 1400 tabac­
cai della città 350 non ab­
basseranno le serrande. Più 
alta invece è la percentuale 
delle macellerie che resteran­
no aperte: almeno il sessan­
ta per cento. 

Per la frutta i problemi non 
saranno poi molti. Sarà pos­
sibile trovare aperti gran 
parte del banchi del merca­
tini rionali. Dei 20 mila ne­
gozi di alimentari (pane, pa­
sta, salumeria, vini ed olii) 
disseminati per tutta la cit­
tà a tutt'oggl sono ancora 
aperti almeno il 50 per cen­
to. Ma la situazione che 
sembra più difficile è quella 
del bar, del ristoranti, delle 
tavole calde. La stessa asso­
ciazione dei gestori non e 
riuscita a regolamentare le 
chiusure per assicurare un 
minimo di servizio per ogni 
zona. L'unico quartiere dove 
gli esercenti hanno fatto del 
veri e propri turni è l'Appio-
Latino. 

Per Ferragosto, come ogni 
anno, è stata varata una spe­
ciale disciplina degli orari. 
GIOVEDÌ' 14: per il settore 
alimentare l'apertura sarà 
dalle 8 alle 13.3 e dalle 17,30 
alle 20; i mercati rionali os­
serveranno l'apertura ininter­
rotta per tut ta la giornata; 
per il settore merci varie 
apertura dalle 9 alle 13 e dal­
le 1C.30 alle 20; per II settore 
degli articoli tecnici dalle 
8,30 alle 13 e dalle 16.30 al­
le 20. VENERDÌ' 15: chiusu­
ra totale di tutti 1 settori. 
SABATO 16: apertura dalle 
8 alle 13.30 del settore alt-
mentare; I mercati rionali re­
steranno aperti dalle 7.15 alle 
14; chiusura totale per gli 
altri settori. 

dati u f f ic ia l i ) del fatto che 
i romani che hanno potuto 

Sul programma 

Tarquinia : 
recordo tra 

PC!, PS!, 
DC e PSDI 

Una significativa intesa 
è stata raggiunta a Tar­
quinia tra PCI. PSI. DC 
e PSDI per il governo del­
la cittadina. I quattro 
partiti al termine di una 
serie di incontri hanno 
sottoscritto un documento 
programmatico. In esso si 
afferma la necessità di 
estendere la democrazia 
con la elezione di sei con­
sigli di quartiere e si sot­
tolinea l'importanza de) 
metodo della partecipazio­
ne e dell'allargamento del­
le responsabilità, sia nella 
fase delle scelte sia in 
quella della loro concreta 
realizzazione. A questo fi­
ne le commissioni Consilia-
ri. con compili di elabora-
'ione e di decisione, sa­
rà ino « aperte ed integra­
te » e la loro presidenza 
non potrà essere compa­
tibile con la carica di as­
sessore. 

Come punti programma­
tici vengono indicati in 
particolare quelli relativi 
alla centrale nucleare che 
dovrà essere costruita nel­
la zona. Nel documento si 
afferma che « il Comune 
deve avere la mena co­
noscenza di t u f i gli ele­
menti — sicurezza, asset­
to del territorio, infra­
strutture, utilizzazione del­
l'energia per lo sviluppo 
dell'alto Lazio — ver una 
decisione responsabile che 
non può essere imposta 
dall'alto con metodi auto­
ritari ». 

La Democrazia cristiana 
— è detto nel documento 
unitario — pur ribadendo 
la non disponibilità ad un 
Ingresso in giunta, confer­
ma il proprio appoggio 
leale e costruttivo all'am­
ministrazione. La giunta, 
che dispone di auindlci 
seggi su trenta « aoerta 
al contributo di tutte le 
forze politiche democrati­
che e alle istanze della 
raooo!a7lonc» sarà dunque 
composta da comunisti, 
unriallsli e socialdemocra­
tici. 

L'accordo, che aore una 
oagina nuova nella vita 
amministrativa di Tarqui­
nia, none fine ad un perio­
do di incertezza che non 
ha permesso di affronta­
re con la necessaria tem-
oestlvità 1 complessi pro­
blemi che sono di fronte 
e che richiedono impegno 
comune e non contrappo­
sizione. E' in questo posi­
tivo contesto che appare 
incomprensibile l'atteggia­
mento del PRI che pur 
avendo l'alto parte della 
precedente giunta di sini­
stra si è voluto ora estra­
niare dall'accordo. 

Il rincaro dovrebbe scattare dai primi giorni di settembre 

La federesercenti contraria all'aumento 
(+50 lire) del prezzo della «ciriola» 

I panificatori sostengono di non poter t irare avanti con gl i attuali costi d i produzione 
Si tenta di affrontare il grave problema scaricando il nuovo onere sui consumatori 

Si taglia le vene 

e si getta dal 

quarto piano 

giovane di 22 anni 
Uno studente di 22 anni, 

Duccio Trlngali, si è ucciso 
gettandosi dalla finestra del 
suo appartamento, al quarto 
piano di uno stabile In via 
Tito Livio 95, al quartiere 
Trionfale. Il ragazzo, che pri­
ma di lanciarsi nel vuoto si 
era tagliato le vene dei pol­
si con una lametta, è morto 
su' colpo. 

Duccio Tringali viveva da 
solo, dopo la morte della ma­
dre avvenuta tra anni fa, e 
quella del padre deceduto In 
un incidente stradale nel 1970. 
Nel suo appartamento non ha 
lasciato alcun messaggio per 
spiegare ì motivi del suo ge­

li corpo del giovane stu­
dente è stato trasportato al-
l'Istituto di medicina legale. 
d?ve oggi sarà eseguita l'au 
topaia. 

Quanto verrà a costare al 
consumatore un chilo di « ci­
riole » a partire da settem­
bre? Come è noto, l'assem­
blea dei panificatori romani 
— che si è riunita la scorsa 
settimana — ha rimandato a 
dlopo le ferie ogni decisione 
riguardo all'aumento di prez­
zo del pane calmierato Ha 
«ciriola», appunto), nello 
stesso momento In cui ha Im­
posto un aumento assai con­
sistente — 40 lire al chilo — 
a quello del pane a prezzo 
libero. Oggi un chilo di «ro­
sette» costa 480-490 lire. 420-
430 la stessa quantità di «ca­
sareccio ». Un prezzo assolu­
tamente proibitivo per I bi­
lanci di troppe famiglie, già 
tartassati dalle rallichc di 
aumenti dei mesi scorsi. Un 
rincaro tanto più iniquo, inol­
tre, In quanto riguarda un 
genere alimentare rhe — e 
noto a tutti — per larga par­
te delle famiglie italiane e 
sostitutivo, proprio per 11 suo 
basso costo, di altri consumi. 

Il rischio che a settembre 
anche la « ciriola » segua il 
destino della « rosetta » e del 
«casareccio» (si parla di un 
aumento che ne porterebbe il 
prezzo ad almeno 290 lire 11 
chilo, contro le 240 attuali) è 
assai concreto. I panificato­
ri. Infatti, sostengono di non 
poter assolutamente tirare 

avanti ai prezzi attuali, dati 
gli aumenti rilevanti, avve­
nuti nell'ultimo periodo, del­
le tarlile elettriche dell'ac­
qua, del gas, dei trasporti, 
dei costi di produzione In ge­
nerale e considerata — an­
che — la scarsezza del rifor­
nimenti di farina a prezzo 
politico (8.000 lire a quintale, 
anziché 15 mila) da parte 
dell'AIMA. Questi argomenti 
hanno indubbiamente fonda­
mento (già ora — afferma­
no 1 fornai — su unni chilo­
grammo di pane calmieralo 
prodotto va messa In conto 
una perdita d-. circa 50 Urei. 
nero è certamente Inaccetta­
bile che 1 disagi della cate­
goria vengano scaricili anco­
ra una volta sulle spalle dei 
consumatori. Tanto più che 
del ventilato aumento bendi-
ecrebbe, si. Hitla In categoria, 
ma esso verrebbe soprattutto 
a profitto di auel 5 o 6 gros­
si industriali che coprono già 
più del 40', della produ/.ion? 
di pane a Roma, e che certo 
non condividono le difficoltà 
e I disagi della maggioranza 
del 710 forni della citta. 

La questione dell'aumento 
del prezzo del pane è stata 
affrontata In un'assemblea 
della Federesercenti romana, 
che si è tenuta mercoledì 
scorso alla presenza del se-

presidente Bartolo Mazzarel­
la, in un comunicato stamp» 
diffuso ieri, l'associazione, 
dopo aver riconosciuto la pe­
santezza dell'aumento dei co­
sti che ha Investito la pro­
duzione, «esprìme le più am-

i pie riserve circa l'mdirizto 
che tende a risolvere le dif­
ficolta scaricandole sui con­
sumatori, particolarmente sul­
la larga fascia di quelli m 
reddito più basto ». L'aumen-

! tn di 4u lire 11 chilo per li 
j pane a prezzo libero non ri-
1 solve cerio il problema per-
1 che '(l'aumento del prezzo del 

punc prelude sempre ad al-
j tri aumenti ilei generi di pri­

ma necessita nnnarzitutto 
delle paste alimentari), con-
iribuendo cos'i ad un'uUcriu-
re spinta intlattiva clic aa-

J grava l'attuale cn.w economi-
I cu e ricrea crm'/'T'nv- n-r 

ulteriori maggiorazioni del 
• costi ili produzione». «Per­

tanto — conclude il comunl-
i calo — l'assemblea della Fe­

deresercenti ha deliberato di 
; intraprendere, subito dopo il 

ferragosto, tutti quei contai-
i li che possano dar vita ai 
, iniziative unitane le più va­

ile possibili per affrontare m 
l modo nuovo e positivo il gr& 
1 ri' problema del presto «ter 

zrctar lo Paolo Poma e del I pane». 


